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rente Cent. ^ 4 0 . : 
là àaartd pàgina C e o L ^ t ó 

Ber, - più, iTOrziom, i freisi st^m 
ranao mot t i . . ^ 

Pagiaimehti#anMé1iiati 

» i ' 

y\ 

.• i-- • ' - ! : 

• ^ 1 1 

I . . 

I -L 

\ -

J.. r._ 1 jL^lrt " ' 

- I ' l i . 

-.- r 

- ^ ^ 

ec«afci-caWla|^iiÌèia ?•!» 'PozsrSiltatolJfÉ36, A- ' 
• 1 

^ V . f • •:«^j 
,r e. >i 

JiffiantìéjbSpìiti non sf rèaUi • — ^ 1 

r 1 

m^'i —j 
T i 

. J 

.. \ I i ^•ìi^M-

in Padova Ceni 

PÀi ìova ^ ^ f<«e& îlo 
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; L* intervento franco-inglese sem
brava ormai in massima deciso 
e solo mancavano per la sua àt-
tuazìbtìe alcurA dettagli. La F r t P 
eia aveva votato i crediti :,.essa e 
r Inghilterra avevano nominato i 
comandanti''e disposte le;̂ .teuppe.-̂ * 
: Adesso però pel fatto che la Por

ta ha decìso, di aderire alla con-
ferótó ,pér la questione egiziana 
questa sta per entrare in una nuo^^ 
va^fasé.- •• •••̂ •̂ ';:' 

_ • • - T ^ , 

Desìsteranno le due potenze dalla 
lorp decisione ? Non^^Ajamo pun
to che •ciò stia nelle iòfòlntenzio-
ni; ma crédiamo, invece;che, sic--. 
come la t rp |pa^^elos ia ,^a le; 
due ]ppt'enz6^¥tis îsté sempre, così 
vi^fós^^ttpVà molta difficoltà ad 
accordarsi nei dettagli. Lâ  Pr^Ift 
sî è̂ che la Francia ha moltissimo 

sponsabilità, e come inhanzi tuttcrft3rtìscetìao pe lFTO' fondo if̂ òdh'̂  

'PS^H 

i 

Francia e Inghilterra non c i ^ -
rebbero più in loro compagnia; 
esse ncn vorranri^tirarsi fra piedi 

terzo incommodo cbe le sor-? 
vegli, ma soltanto uno che le aiuti 
pfifèrvandole dallo spettro del 
concerto europeo. 

Quindi ba ragione questa volta 
il Diritto, il quale si dichiàmcon-
trano recisamente al nostro mter-

-t^ 

mm. 

insistito pér;chè terza interveaiS^e^ 

j I I - ' La^ 

vento e non lo ammetterebbe che 
- ^ • I 

unito a quello di uno almeno dei 
du^^raperi. In questo caso non 
ritalia, ma interverrebbe il concer-
6 èuropeo,^5el quale dobbiamo ad 

ogni costò mantenerci e per cper, 
ronza politica é per interesse. . 

Lo dobbiamo anché^perchè-Rih-
tervento turco gli dà' una nuova 

fforza, è pone le ìluè potenze oc
cidentali in posizione più difficile, 

Vorranno esse arrestarsi^qlìlS 
Ma Turchia dichiarasse di vo-

fusione, sebbene forse piii in séti-
so buono che tìel ìMte, kìchè il 
concerto, europèo éòhe. ad accre
scersi di forza. 

I - . -

M lettera :di^«irtàtìr 
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olà non può̂  essére' ad-

jitalismo, ovvero per î micizia 
fó ^ l'Italia, perchè dobbiamo 

sapere che quanto torna conto ai 
francesi, non fa certo per i nostri 
interessi. La Francia invéce deve 

^ 

ì - . •' 

't\m^ 

avere insistito per la cpoperaziong^ 
d^yltalià pel duplice scopp dì stac
carla dal concerto' europeo e per,: 
avérla legata al proprio carro con-
t^,pr Inghilterra, : in caso di un 
disaccordo con questa. 

: Non avemmo una nuova prova 
dei suoi sentimenti in questi gior
ni ctì*essa posò ufììcìaimente il 
protettora,t_o su Tunisi? 

Queste Sfrisiderazioni dovrébbe-
ro.p|t^cio convmcerci che noi non 
dobbiamo a vériin pàttp,#ccettare 
r intervento. V , •-.^^^^..,: • ^ 

Saggiamente osservala^Capi7a?e 
che l'Italia è credutaassai poco fer-
ma nelle su%|JIéani5é, e ciò,Lnuoce al 
nostro prestigio e alla nostra au-
torità; noi difdtti,ci slamo troppo 
accostati al concèrto europeo e in 
esso ci muoviamo, perchè, allettati 
nelPamor proprio, abbiamo ad u-
scirne adesso che per esso comin-
cianio a far valere un poco la no^ 
stra autorità. 

Ciò tanto più, come scrive la 
Rassegna^ che ia queste faccende 
il mestolo principale lo ha Bismaik 

. 1 

e che la polìtica europea, caduto 
il prestìgio dì Napoleone IH, si ac
centrò in Berlino. 

In questa circostanza perciò ci 
troviamo un po' in dissenso colla 
Riforma '— della quale 'dividiamo 
quasi sempre le opìnioui — ia* 
quantochè essa dice che come ar
bitri e senza div'dere la respon
sabilità duir azione delle potenze 
occidentali, noi potremmo interve
nire, Né r ej^regia nostra conso
rella uon^ìJera qUiinto gwwe in 
questo caso sarebbe la nostra re-

n 

Ecco per intero la dichiarazione che 
l'onorfii'dte Bertani diresse agli eletr, 
toJ-ì del I^gpllegio ^ t i tpm^, prima 
ancora della votazione di baUottagg;i|Uj 

«Ai miei elettori del priàob coP 

« La dimostrazionè-òràmai l'avete 
fatta. Non datevi dunque altra pena 
cori questo caldo, pel balìottagaio.^ 

« VI siete contati a suffragio ri-
sti'etto e foste pochi. ' :- 'V-'i 

« Vi,friconterete fra breve col tfuf-
frjagio più,,esteso; e sarei .̂ rgoefUoso, 
davvero, se tnerìtasse i voti Hella der 
nliliraii a rem ana. 

« Grazie intanto della sliJbntaneà vo-
atra dimostrazione di,.Rlima* ' t' 
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'«Oòn vói •séni prò 

ruf-* 

ler. intervenire colle armì?:DMt 
parte fra loro due non divamperà 
più,/aciimente la gelosia di fronte 
ad accordi che devono ; riuscire piU: 

'Òstro parere ci trovìanio Sem
pre nelle relazìonì.lfra le due po-
tenze óòbidehtàli s|^Ì|[uesto punto 
cbe pur trovandosi sùlìa medesi
ma via fi^,guardano in cagnesco, 
perchè i fistiliàtf', non 
possono per esse riuscire identici ; 
soltanto r occupazione di Alessan-

fattò sì, come noi preye-
devarao, cbe la Francia diffidando 

'- \ - i • . . . . . 

del concerto europeo, faccia oggi 
pressóri' Inghilterra ogni sforzo 
air effetto di ottenerne qualche 
compensa. 

Sé però i Turchi,/intervenendo, 
avranno esplìcito o tacito mandato 

• - , - 1 ^ - I 

dal concerto europeo, ben altre 
difficoltà sì avvereranno, e le due 
potenze occidentali iticpriiibeeranno 
a meditare un po' più seriamente 
sulle conseguenze. L* Ihgbilter|.|g 
più che la; Francia ha il niassìmÒ 
interesse a non destare contro sé 
il fanatismo rp^ssulmano, cbe po
trebbe avere nelle vaste Indie un a 
èco dolorosa. 

Un Wm Sella fleicraiia Italiana 
' ' -

equa che quando 11 Niió era alto, e 
preéisameny^'^ìla fine di luglio, al
lorché ogni annb-'ai procede al taglio 
dtìl kalig. Ma nuUft^si: f^ce, li go-
yerno egiziano, e la delegazione^sani-
tana, quantunque diretta da europei, 
lasciarono, come al'^òlitò*^tìrr'efe le 
cose, e le cisterne divennero sempre 
più in|erv)bili. Sperare oggi che pos-
sano'*Brnire alla città 1* acqua ài cui 
ha bisognò, è dunque una deriiaione. 

#'Deviato il corso dei canale Mahmii-
dieh, 0; soltanto rotte le pompeĵ iJ 
r^r^e, gli alessandrini si trovano nel 
pericolo certo di morire di sete. On-, 
d'^^che da questo lato la notizia ppr-

ttta dal telegrafo deve considerarsi 
gravissimi^. 

— • • • • •••• ••••• • • ' ' • • • " - ^ • - — r ^ r m - V . , . : - ; . . 
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d) quei grmdi eiettori a vo,^,en noti, 
che hanno con^pato chi uiÌOTÌ8et|a, 
chi, t^g^jplccoia- ehiift 
por l̂o= zanipitio néilfSfe 

Vedremo sìSi^" liberali avranno la 
fU t̂brià Srcofhe io sperò — poi 
senza far tort(Lad^ alcuno i( nostro 
consiguo comunayj|,^aVrebbe serio pi 
sogno ,,^^risanguar8iv-ccui.-6lera|ntt;;g( 
buoilf operosi,-vivificatori."' ^ 

r-Ji^l^.hi-' 

La ferrom del Gottardo 

r- •;^f''. 

Siabio ^;brevi 
senza segretàrf 

'< : ; i!:."i 

' * , ? 
giorni aricio 

: . - . 

La Giunta dóve proporre in setti' 
mana una terna e il Consitelió^^^èli-
berare pure iu settimanlà 

^ M 

m 

Forse soltanto questo timore po
trà spingerla, adesso che fece ri-
saitare le proprie forze, a valersi 
di più delle sue astuzie diplomai 
tiche per ottenere guarentigie mag
giori pel canale di Suez. Che se 
ciò non ostante" occupasse questo 
canale assieme colla Francia, le 
due ppt^^e^ neir importantissimo 
sito si troverebbero ben presto 
nella posìzTòne in cui ebbero a 
trovarsi nello Schleswig-Holstein 
la Prussia e T Austria, le quali non 
ne uscirono che con una guerra 
fra di loro. 

Tutto però nel fondo è mistero, 
perchè in questa questione del
l'Egitto è tutto ormai possibile. 
Soltanto questP è ogsì certo che 
il voltafuccia della Turchia fece 
ancora guadagnare del tempo, ac-

^Rappel di Parigi publliga . l ' in 
dirizzo seguente che la democrazia' 
^JI4lW^ * ""*« '•̂ d i on aie ̂ iiS vi è?»'' alla 
dempcràzia fraticese in occasione della ̂  
festa del 14, luglio :\ , , • ! 

« Vi son^^^érte date universali che 
appartengono air unritinìtà, anziché ad 
una spia nazione. Tale ò la ^data che 
fu résa celebre dal grido: alla Basti
glia, e che può venir celebrata dalla 
d'^mocr^xia di tutti ì paesi, nonaltri-; 
menti che dalla francese. 

« La democrazia dell* Italia mendior 
nàie si associa ftlla democrazia fran
cése per Celebrare Panniversàsio di 
questa . memprabile rivendicazione, e 
fn|nda come suo rappresentante MaV-
ièo. Renato Imbriani. '" .\ " ...^^r. 

La: presenza di quest'onorévole 
cittadino che raccélse sul campo di 
battaglia di. D'gione il cadavere di 
^"0 ft'̂ ii'l*>* Giorgio, ha per noi un 
solo Significato: che i popoli affini, 
se voghonò vivere liberi, non debbono 
disgiungere i loro diritti, i loro inte
ressi, le loro mire; che i loro vìspet- | 
tìvì governi non debbono dimenticare 
che, separandoli, preparano le 'ffle-
brose sanie alleanze: che sono.la ro? 
vina dell* indip§n4euza delle nazioni.' 
,^% PlPl^gpje Giovanni Bovio, depur 
iato a l^ff l lmento; colonnello Fede
rico Salomone, ex deputato al Parla
mento.» 

al hanno notizie sul -movimento 
4ejla ferrovia del Gottardo, dura 
il, mese di giugno che; fu il prìm(^., 
mÀse d'esercizio dell'iatera linea cioè 
650'chìiWftri; •'^M"'..-'.:- ' • 
^ IristtUati furono^ifi^lenti : 

1 passpfifgeri.itrasportatii furono 79 
mila, e 700, iVintroito franchi 330 OOOvi 
le merci trasporìate tonnellate 93025 
per un introito di franchi .271.000,^in 
complesso uh Introito di 601,000 lire, 
ossia 2404 in; media, per chilometro. 

Nel; mese dì maggio con soUfelOS 
chilometri di, : ferrovia in . esercizio,^^ 
ebbero illùsùltatìÀS^^^^ • ^ " 

Ftta3cKK<Ji^*.lOO uoi* •'iaw^^hitruitu.rili 
franchi 71,200; niierce trasportata ton-' 
nellate 6,289, cori un introito di fr. 
27,700^lp,^o.Hìplesso 98,900 franchi,: 
ovvero 907,3Ì(||^.m6dia per chilonaetro; 

V ̂ Y^W'^^M 
CI>e ,̂mo(to cpxt^-mp^^oM 

itiry.-T, 

fsir eleggere il segretajcio: chp, - r spe«? 
die i n u n cdimtin& ove il '? sindacò è 
occupatissimo per tì!(Fari suoi' -^ ̂ hâ  
cosi gran parte nell'azienda còmut. 
naie, dal.Consiglio vecchio in Jiio 
di attendere il - nuovo ; e completo,. 
davvero----e'se^riéìrmuoverebberotla^^^ 
gnan^e più accentuate sé*'tjfitf^%ÌB# 
ejviàtìnté cìiWl municipio ^ l ^ i o g h o 
assoluto di una persona am^modo che 
attenda alle cure molteplici, sp'eci 
adestio che lai stagion&balneare dà al 

- Pfte|fé^^yì:té#n^^ • ' ^^m^^^ti:_'^p^^-
, ' i concorrenti sono OINQUAKTISKIWÌ 

speriamo cÌ|et. il favoritismo e. 1$ 
parzialità non détecraino i criten della 
scelta. 

- i ! ' 
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- 1 nota idéntica 
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:H'*̂ -Ecco,.̂ s9CQndo i l corrìsdondente del 
Times a. Costantmop,on,Mi;,rias8unto 
fedele del a nota identica che g am 
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^ 
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L'acpa in Alessandria 

pascià, seoondo annunzia il 
telegrafo,''El^fatto deviare le acque 
del canale Mahmudieh, che fornisce 
I* acqua ad Alessandria. Credesi sog* 
giunge il teledramma, che le cisterne 
della Città siano piene. Questa nltrma 
affermazione, per quàn|j3f^4"''̂ '̂ ***v'*^ 
destituita d*ogni fondamento. Le ci* 
sterne in Alessandria, bellissìrne co» 
struzìoni d^ute alla sapienie previ
denza di Moha^éd Aly e dì Said pa* 
scià, non solo sono complntamante 
vuote, ma nella maggior parte si tro
vano assolutamente inservìbili. Ora 
sono tre anni il Afessa^gf-ro Egiziano 
sostenne in proposito una acerba pO" 
lemica, ed attaccò vivamente il gover
natore di Alessandria e la delegazione 
sanitaria per Tabbundono in che e-
rane le cisterne. Sì procedette ad una 
visica, e si trovarono in uup stato da 
far pietà. 

Tiatlavasi allora che le acque del 
canale erano basse per dt)flct*nza della 
piena del Nilo. Si sostenne^ e sì rac 
comiindò di ripiU'ure e rióriri0ìefe 1» 
cÌ.st*'.riio, le quali in ogni CHS!» non 
avrebbero potuto essave fornite di 

ba8clat4||ifdelle potenze hanno rimesil 
alla Porta per invitarla ad invìi| |^ 
delle truppe in Egitto: * 

e Abbiàino deciso che per por fine 
allo stato di. anarchia esistente in E-̂  
gitto, è ri8taliyii^^^!#';stoÉÌ4 5fM0 ante^ 
il governo imperiale, sarebbe invi|^^to 
a intraprendere l'occupazióne miìi-
tare dell* Egitto, di concerto colle pé^ 
tenze.^ . / , •••, .••^- ' 

« Lo;;Scopo , deli*pccupazidihe^J^^i 
rist^^^.|^jj^^gime ampjinìstratìvo e : 
giudilfario^ff quale era stabilito pre-
cédenièmente, di riordinare l'esercito 
e di sviluppare in s»ggi limiti la! H-̂  
berta già conferita al popolo egiziano, 

< Il comandante dell* esercito turcoi 
dirìgerà le operazioni d'accòrdo col 
Kf̂ dive e non s* immischierà rìeila if̂ m* 
ministrazione (^^le del paese,̂ ^^^^ 

€ l^a durata dèll*occ«|]^a|^né è 63 
sata in sei mesi, ma potrà esser© pro-
lunt^ata di coWIrto còlle potenze se 
il Kedive ne fa la richiesta. Le spese | 
dell'occupazione saranno a cnrìcp del-
V Egitto, ma delle facilità: dilSpaga-
mento potranno essere provvisoria 
mente accordate dalte^^tenze- » 

Secondo un altro corrìspondéinte la 
durata dell* occupazione sarebbe di 
tre, non di sei mesi. 

Caldo grande 1 
I conduttori degli '3 

fregano le mani, jperchè còl 
forestieri accorrono. 
•//U» il povero contadino è im 
r i # dalla perseverante siccità che mi-
naccia seriamente r foraggi. 

I _ r ^ ^ I I J ' I 

Un bel aquàzzone accontenterebbe 
questi, senza nuocer a quelli. 

Auguriamolo. 
M; G. 

iJpOi-, 

(X)RRIERB VENETO 

iij. 
22 loglio. 

Avremo domenica ventura le ele
zioni comunali, 

Ci sono ben nove consiglieri da e-
leggere, poiché ai quattro che escono 
per anzianità se ne devono aggiun
gere ben cinqup, che poco soddisfi 
dell* attuale amministr»ztone diedero 
le loro dimissioni già da varii mesi. 

' ^ 

Ndturitlmeute per qut^stì nòve eli-
grndi e' è un certo diifTire — tanto 
più che.si sa come IH G unta attuate 
fiicoia di tutto perchè nei.cuaoulcuuÌ 

B A t t a ^ l l a . ~ Ci scrivono : 
Mercoledì 26 corrente ha lùo_ 

convocazione per 1» noDpìnavdMìnque 
GonstgHerì; si deve osservare che §Q-
pra 20 consiglieri^ soltanto 4(qual 
abitano in p'iese. Oosl una màsFio* 
runza eccessivamente, preponderante, 
é̂ poco edotta d«i| bisogni, èchjamata 
ad approvar|^JJ;ed'' approva, pipogétti: 
dispendiosi e poco utili. Perciò glie-
lettori invece-di uscirne in inùtili 
geremiadi, dopo i fat,t.yfpjtipÌHtì, die-
no esempio di buona ^^ |g^ | | ^ | J | . ap . 
prezzare il proprio interesse, eles^ 
gendo per tutelarlo, persone qui di
moranti e con te quali poter iìutenr 

•ders). . . , ;̂  ':̂  .1 
L'ammettere, che fr^j tacili onesti 

ed mteltigenti cittadini, negozianti 
ed esirceiiti, non vê  né siano cinque 
capaci dì esaere eletti: ali* goprovoy 
incarico, ò un'assurdo, k.un iWpìccio-
lire il proprio paese. 

In ogni modo, che gli elettori sfac
ciano e 6 che consiglia loro la eo-
scienzft e il loro dovere. 

Gennonm» — 1 varl^^lfràlì' sì 
sono acoordHti in una lista comune; 
pelò i clericali lottano con nomi di 
contadini^ (j'echi strumenti dei preti, 
e con un individuo che è tanto nera 
da esserci diuiesso da membro della^ 
società Ojìeraia pt^rchè questa sì 
rappreseriiare in Udine ai funerali iàl 
Ga-ibrtldi. ^^^, 

i*or<le*tone. -^ Verso le ore 8,45 
i*nt. d«l 17 C'irr. fu ,^?jrtita ancha 
in Puideuono una scórsa di terremo-
fi, d'soJeiumente intensa inserisoprt-
duiatiM 10 , . 

lùi^ttco nll'AfilS^o, — Si scrive 
&\i'Auiij& cuutoUUuudo che nelle aie-

-.'^' 

—-1 't. ._ 
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partito degli lmpiega"spadlro-
^gg ian t e nel paese. Si invita il prer 

Ito; a<proVveddfO;pefr éYÌiai^6|al^ 
i'ibrì:8ConcÌiy ,,;^^, , , ' •••''''•', 
;... PdÉMd^^^roO corrente' ; la l so> 
ciotàictt^^^duci inaugurerà la propria 
tjandìera.. ^^ •>.-,. 

M^l cav. Moro dott. Jacopo per la 
reòdfte legge sulle inòorapatibìlità ri-
nunciò alUtcariott diuL4epUtl.to feil 

>iliia Paolo VI rinuncio per motiviì^ìl 
' ' - • " ' : - , ' - - • • ' • 

La Deputazione pròvìhcfaie allol 
Iacopo 4 i^ i^ i àR^ lif^ 

regionale òlle sarj^,.tenuto in Udine 
siel^JVeiatuVo.anuorin seguitò;. (id.> in-
Vito dal Comitato centrale, .ha nomi-
i S ^ d e r ^ o m l t à t i mtrettftlt "éhe sr 

o c c u p i n o aÌaci^emonte,j^erchè la Pro-
viriÒiOlfccompletumente rapprèsen* 

jta allMiTiostia. 
"VipoósBl». —- Il Rp,secojS quanto 

ivieno armudctàto arrivareDnl a Va-

46T»Cienza 5 ^ P co^^r ió , desìderan 
un caldo Wiggiorppje pro vinci e ^di 
Udine è Belluno. Il raccòlto^ deilffeù-
i i en t c rW ottimo dòvunqu#%ncWle 
notizie relative alle 

.^; 

'i -:'v. 

énèr alita 
à 

fHf.^-^^ 

^ì^iH: 

^-\. 
prodBtti 

k 

nezia.toWìQlflcÌì o giovedìf-î i ax: fejp-
merebbéfilquanti giorni, forse una 

ana. 
• ì-i m:> 

W' ,--••̂ "1 ^r^t{.^> '.? 

J i ^ e n e r a J ^ ^ l l i f e t . limp^o . p ^ ^. 

etucilatt quanti panginf potè cogliere 
Xik\ 1811 ali*entrare in Parigi,ha ora 
direttft^suna ycircólareviòhe fa ' rumortì 
nel ceto degli ,:Ufilc»ali,iLcomand»nte 
U 12* corpo critica la tenuta dei suoi 
bldati. Dice che,^-da qualche Rhno, 
[li ufficiali fanno prove di tendenza 
replorèvoVi per ciò che riguarda la 

tenuta ra'litare, « Esài poi^tana tuni-" 
ohet^dalU (màniche ^l'^iina^l^hei^za 
fiè«>%dÌMî '̂snra. fXJgualsì;088et;vazionft 
per ie m'anichj9,̂ d l̂,lf camicie, impani 
taloni sono, troppo streUi ih àlto,.,ri-

.Vatdtti afféttarió'ià fofmlà dèlie scarpe^ 
iL^£nricò' Uh I'-^apeUi'osonoititBgliatù 

mlm. fronte, 

ì concordano 
liei sopra ie s u l ^ m & t i 

| , |^%raggi nella 
ai^i.^lWhti i^tórti 

%Hdi?*Mu;.|^Mlllldl^:\dè 
sciron^Udi Iflnnbtm.' Cer't 
nelle regionu^el sud,i prinii sbatten-

Màjé piante ^frUUt^ro Q specialmente 
ùHvii ìlyi6corS%^li^JJ^oilQUOver8^ 

un arsura nel terreno. :^mM 
La grandine portò dei forti danni, 

Ifebéna limitati a localìtà^^rìffétte, 
a pirecchi prodotti pendenti, nell 
Provincie di Milano, Como^ PadpvàJ 
Perugia, Pisa^ Benevent^^^Avellìno. 

All^ftìftlx,,.notizìe forniteci dal bol
lettino ufficiale dobbiamo però sog
giungere che nella nostra provincia 
si lamenta^ assai la deficienza dolio 
piove; il granotnrco in molti' siti in
tisichisce e illanguidisce; —; Un pò 
dì' piova è proprio necessaria. 

..IV,el. 8ul>ur1»IOé:^^'it'-Nel nostro su
burbio ebbero a deplorarsi due flJE;-
terelli.^^:>'^-^- • 'r-;- ,, •^'•''- ' ^''^ 

i l órimiPàvvenne a id^tii^o di ^eerto 
Bernardo Bettio iai;merito idi certO'B. 
Ayphe ;era al 
Consiste in tanto' frumento ' per Vììre 
die'ci. 

w 

\ I T f j 

' • T * 

^ ^ s e r v i z i ò M l furto 

^l • I . 

T 

I 

- porto Bòrdìgato Angelo invece tro 
vò che gii venne rubata .lat̂ ^catena 
del suo pozzo. Giier ebbe a rubare 
ceÌK|BéA.t^ me cKar.itìvàlbte di 
quella catena era di appena tre lire. 
:^KdSlifft»*^ — rOhItsi; è propria* 

mente '̂Una^òosa cfi^ichiac<^ià ir^c^bró 

r 

tttito> preivod t̂ò : à quindi îmfpOBto di> 
cQnfonmarvi&ivjfiQLcbLàinon «vi-sarà fattdt 

iJl.P^P49. TOPristi<:o ̂ angine gm,, 
4ica^queslo il primo atto di, Oallifet 
' ^ l ^ l r i ^ e là'-^^ediziohe in E^i«Mli 
f(à;Vji?a(ne'nota che le- tendenze** la-' 

^m9ià^hfim^^é^\,i^..mmo sono. 
«ftto piiî jJolcMrose, c^ ^ ^ ^ ^ i 

promosse 
per le 

centro disila, città, poiché̂  spnô  in tale 
^tato^cheinon possono^uasiparagonar-
siiinèmnàénb colle vie Concia{^èlfi,Chib^J 
dm}-%aniorimi;̂ ';r̂ '̂ ''̂ ^ -̂̂ ''-' :'''-^''''-'' 

Quella rAftV Padova^cpri ^ t t i , 
ì suoi scpnpi ;tj.non si tratta^:(s^oltaato. 
diofcaso cadenti. ì-^/fanche in;'quésti: 

quali avrebbero fatto meglio acl oc* 
CUpiirai di migliorare l'edilìzia in quél-
le orrencKyìe che nello costruire sun-
tupEfi^m^i p a l a z ^ J m a una colpa 
h o t e ^ r ^ v o n o M | Ì | ( , t t - . i proprietà^, 

% é " p u r e i i qualilliSVesigOriiÓ afffif 
^ttó^aUrorfehe-^iddifferentiip^^^ '^ 
*PoSsono quelle case lasciarsi ulte-
rioi'tnente in quello Stato'? No di c e ^ 

Ritorneremo sull*argomento, 
liniid più ffl#8enza dubbi%|arà per 
fùngo tempo di attualità. 

i*lvfttlv». — Presso la locale, in-
tendenza di finanza il 22 ago||o p. v. 
avrà luogo nuovo incanto a offerte 
segrete —- essendo riuscito vano l'in
canto tenuto*il"^ 4 corr. per T appalto 
della rivendita dei'generi di prìviitiva 
tJSiSei Comune di Padova firaz'one di 
vìa Stazione ferroviaria e del reddito 
medio lordo di 1195.tó, avendo dato 
quello di , 

L. i l 
nel 1880 

» 123^.66" 
La rivendita suddetta deve levare i 

geSFclal Mag;azzino in^Padoya.--
Véìocipedifcti;* '-^'^6110'^^ utile 

per la ginnastìca'Ìl'Velocipede,|C^!|^oi 
piacciono i giovanî  ì quali ne appro
fittano.'^ „.-;. Y - • •^•«^vv: ; ' / : .• 
'̂ •Per nulla a ftoma si va istituendo 

L _ ' I J I 

perfino una apposita Società; per nulla 
f Bologna fa perfino tenuto un W^^ 
còrso. 
"Ma ^H vèlbcipedistì sono ^ n t ì , 

sotto parecchi aspQttì|fiUtìti,^vVà nel 
loro esercìzio la parte brutta, queìlft 
ch)è che per loro esercizio ginnaWco 

Idovrehb'eiE'ò scegliere i luogEi ipìù aV 
datti per evitare ai rmscire ày s^a -̂
vento.ai, cavalli.i i. -, ., i; r? ̂  

Queste .bestie, siano pure vecchie^ 
; come MatusalemmeiSÌ impennano bene 
I ^pessoie.,iBfipaur,ì§c^nq al ved^ |quel le 
i figure volanti che-^-air improvviso-st 

P,ara 
yòHb òrlg 

» 1153 74 
nel 1879 

,,nel,188l 
•m. 

m 
0 
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ove trovansì, ostensìbili la peri ì i ì f^ì l 
quadt^rno oneri, contenenti ì; patti é 
le condizionijche i^égolano là ! esecu- v 
zione dei lavori — i v r à luogo il re-> 
lativo appal&ÉÉWr^Ue agolfe p. ì^^:^ 

q ^ Ì ^ > c i t t S lidBjra vérr t dotala 
a n e l i di' qu 'e l&ÌÌ |o r tan te^ |posr tò^ 

f,gn I S t ó a l o c i f f t ^ ^ r c o m e ^ W st^fe;' 
fesQf-ihàispetifbile^dalla erélfime d # i 
nuo#I^alawp delle: Poste. 1̂ ^̂  W l 
^•- r n i ò n e HWwtos f r a e l t f B é l l i i 

^ . P a d t t w a . : - - " L « P r e s i d e •:!?*" 
oto ai soci, che il locale di resi

denza sociale è situato nella Piaz-
zetta della Prefettura, casa Peersion 
e che dalle ore 9 alle 11 della sera 
'nei giorni feriali e dal mezzogiorno 
alle 2 pom. he* giorni festivi vi sa
ranno sempre rappresentanti la Pre
sidenza, per dare schiarimenti e ri-
cevere nuove adesioni olla società. 

C o n d r o r i f t i ru^foMa. '^ A pro-
posilo diqùHnto 1'altro giorno ci fu 
&&m dà Èsté rigiiardò ' -il H;nedÌo 
èiriiidrofòticoi còs^'^félìòàrhent<) sp^^^ 

imenlitt,'*dobbiarn6 ' agìgiiingère ^ che 
non il Solo sig. Andrea Chinaglià iié 
è il proprietario, ima ben!=t|^anche Te? 
gregio cav. Antonio Ohittaglia.^^pa-
'PM^no.i^.;,^ ; ,•• ••\,'- •-." ^̂  • ::mù-

, , M r a r « o \ d l P . S. •— Negativo 
anche o^gi è il rapporto dell* ufficio 
di pubblica sicurezza nei, riguardi 
della città., 
3Ìmalvfvehti si 8on%Jatig.tutti allo 
sciopero più. perfetito. ^ 

Quésto 'è iitó'scioperò cliie riustìirà 
pr^^riò gìfa'fto k TOtì;'seHalà diìstini 
zione di partì odiin£et°es3i.' FàÒciàmo' 
voti che-continuii'-* >̂ ' n-rMl-ì-f? ,';,vnr ;̂ 

ilDltóa; Al .ìdli^'— Tu hai lasciato 
partìriCtno, marito àicidarèJn Egitto?. 

E.periW'no.M. n! '̂wy., iv. r'-;.i| 
Oolle,agitazioni che ci sono in, 

M . - J - ' 

f o n e r ò G a r i b a l d i 
_̂ Abbiamo g'à annuncialo cha^col 1* 
di agosto uiGarìbftidi si riapre e vi 
darà un corso W^ffppresént^OTl là 
Compagnia dì qu6U*oitimo artista cha 
è Salvator Rosa. 

Ora Un altro buon annuncio. 
A Novembre i>er un corso di trenta 

rappresentazióni aVrèmo la Compa* 
gnia deL commi Alamanno Morelli, 
ricca dì ottimi artisti fra cui la si
gnora Ruta e Oasalini, e l'attore Do* 
mmici. • '^^-- • • -, 

Sentiremo anche noi^g^col fresco —* 
la Maria di .Mngdala che furoreggia 
adesso ai torirefrtUi Romuni. 

_ ' i 

1 

I - - ; - -• . . 

M -a« 

Leggenda geogràfica 
-}.iif.:-

L 
i . .^y 

%vié%iétiàénzfì^ vunii. Ì! t i ^ * 
• 1 / ' il • 

«-• 1 

aMiO'W .A.Ci^ ^m^ 
I • \ J-:^ i - ' T V M; 

mù-mv& 
MoJlMl*^ «5aH«>.€»M|Kasii© 

!. ì 

' 
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per la prima decade dì IngUo, ril^p^: 
si ,ché JJaqqua riuscì assai proficua 
aU^*i^.4^!!'^.ValgjelJ 
—nta neU:;Emi)U,,^y^,più .urgent^^ 

l bisogno. Io,g | |^r§le, lo .sta-

disfacente nelle regioni , meridionali, 
sebbene colà per questo si desideri 
a pioggia. Sì lamentano, per insuffi

cienza :di,pioggia, la- provìijcia di;,^e-
ê la parte meridionale di quella 

giorni ne sonoJ dr putiteilate* e in rò -' 
stauro^..-=,jmaV;M8sandQ per di là cac-

f oiBindo lo sguarflo^nko le, gor^e.iSi puòj 
j diì leggeri.,.con8ta^reon(jn'? trattarsi» 
punto;>di casèfimaydì'Veri ^carìilii'OVu; 

' i 

^L''Odòî ó ;̂'rtaustìa!¥fc§ èhe^W^^^esaU. i 
mestieri che Vi sì vedono impressi di-
liotano un^riSlèfil tffl ifflWtfa prò-

^"crma in nijA-fe!¥ — - • * * ' * - • » -prio orrore 
{'La sanità pubblica non può alla sua 

volta che soffrirne assai, (jiruaì in un 
caà'o di epidemia che attaccasse'qiiellelf 
vfr; di la si spargerebbe proprio in 
tutta la città. .,**= t 

ì'òkb^orlteinWrè'SeH^^ dià&V 
- . - i < ^ . 

t: 
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' 1 creatura, tu sei^^»l^eletta 
del Signore, che per mia bocca Jì^ 
aveva ripetutamente chiamata agìf 

^E>^chi sono quei proprietari che ten
gono tali• brutture t-'É ciòcche irapor-^ 
ta'^conoscereV e di cui ciinformeremo^ 
perche e necessario ctie,^i)che J C!t-i 
tadipiiili:. conosca no. j ' (^ertaffiente non » 
troviamo vergini dì colpa in tale ar** 
gome'nto le amministrfaìoni cittadirib, 

I I 

{legare i peccati ih terra, come Dio in' 
icielo, pos^a.assolverti,, e far, che den-,^ 
:tro il >uo WÈ;m^ S|nP5i\i:̂ Jpw::Éan î pec^( 

.garjgne cftMv^fosso^^j^^tq II corpo,JV.^ _ 
e i r anima purissimty^G^esù Crist(| 

piaghe hai accerbate, squarciale con,, 
le ..tue. c(jip^r '•;;•<, ,̂;/ , :_ ;„ , . ̂  ; 

«yerp^è epe la misericordia ^i Dio 
è infinitamente, più grande dei nostri, 
peccati, ma questo p.erdono bisogna 

eterni gaudii dì un amor sènza fìnif^ ^meritajló cOl per^tiinento since|g^ 
._.. ^._... ;A ̂ - . „ i - J : . . . . 1 . - ila confes^|p(|^Q,pr^ spio d^ll^f^pere,-

ima dèlie parole , e dei pensieri „ con 
(CUI SI e peccato contro la dtvma bon-
lt^ deî  Redénipre, Ópnftjss^ 
î «è ^90L%^W%MMÌ%^ pr«gô  
iin nome della Vergjjie Madre, che tî  
vede, e aspetta la parola de) penti-
imento, per int^ercederedaì SUO divino 
ifigliuòlò il perdono dò* tuoi peccati. » 
I Quelle parole fecero traboccar la 
jbilància, e il ^piant^^jc ej lungamente 
represso, eruppe liberamente. 

«Piàngi, piangi' riprese; il Signore 
ha finalmente: tocco il tuo cuore. » E 
Iquando si fu un poco rasserenata: 
«Tarla d^unque, soggiunse, e pensa 
che 11 signore tt ascolta*» 
I L'infelice apri là bocca, balbettò, 
|mise fuori un^ suono indistinto, pòi 
tt̂ pqUQ. f—f L' ami ancoru? chiese il 
{prete, r - A, quella domanda inaspet
tata, Teresa trasalì e non seppe ri
spondere. 
; -i-i li 'ami ancora? ripetè quello. 

— Doveva eaaermi sposo. 

di un; amore assai più grande di quello 
che creatura umana può darti, pojchà 
a principio qui in terra, ma si eter-
fzza in cielo, in mezzo alla gioia 

de^U' angioli e dei santii a cantò 
alla glòria ilei,Dio Padre, a cui il più 
càtO^-OlOlìausto è il cuore delle^ sue 
creature. '^ i : '/'• 

« Rammenti, quante vòlte Gèsù*Oro-
cifisso e la Vergine santa ti Hcorda"* 
roMvper bocca rnia i pericoli a Cui 
va' incontro I' umana creta? ^ Se mi 
aveasi dato retlal..v.. Ma tu invece ti\ 
allontanasti da me, servo del Signore, 
p,er\dartiiin* braccio alla perdizione. 
Abmusahiasum invocata e tu sei ca
dutaglieli'abisso. Il serpente ti* tentò, 
ìLpomo ftAtale'fa da te colto, e tu,' 
cofenW'Eva, sei stata scacciata dal pa-
H'dìso, per essere condannata eterna-^ 
n^^nte, nel: fuoco, dell' iisfes'npt.»^n .̂i>V 
, „«X»ra vien\ a gettarti ai piedi, del 
confossore; ma credi tu che ciò ba?ti 
e cbeMU'T"^fiodi.colui,a(CUÌ il Signore 
f ^ m i s e il gran po^ra disciogliQrtia 

sgrazie. 
isi Raccomandiamo perciò ai velffeipe-
dis,n di fare le loro esercitastoni n^ìla, 
strade che non BÌftrio\dì soverchie fre-t 
qUentate, mentre ci si dice ché^p';'é&i' 

t abbiano proscelto ; a'cflìiopÀ 'dÓi,lo?ò' 
esercizi la strada che conduce a vi-. 
go^ar?e|'ev: ;• t •/."?"•• ^r-'>< •; -̂ •̂V" -'•-'^ 

• imperiamo di non avere più a ritor-i 
naie'SU quésto argoménto, che ' ìn%è-' 
ressa tarito la pubblica élcurètza. ;; 

Restaurata la parte esterna delleMCX-̂  
carceri di San Matteo e ridotto partev 
di quel locale ad Uso caserma del̂ Q '̂ 

j gùaràie' di finanza, Hnianè adesso la ' 
seconda parte del lavoro, quello cme 
per cui possa venirvi installato il ma
gazzino centrale dei tabacchi.' 'y'^' <̂  

^ Ora è deciso di dar m'anO'anche a 
questi lavori,'il cui importo ascende^ 
alla apesaidi lire 16165. r . ; 

Arizi^presso la locale prefettura *-

ne* tuai 
i . j ' > - . • 1 . ^ , ^ ' liTif I 

\mmn'-/ 

paese..,, ti, assicuro che .so fossi 
i panni aarei^inquieta.» .̂  _,„^, • • • • ì 

paura , ch^ lo bastonassero; che gli 
a'ccad'eése'qualche disgràzia. ; 
.̂ irmm^ %^è^: .dBWef''''^erè 1 • N * 
prfeàè iedò %fî  i dfeharì-'^ffttteriifef 
((eiMvì^io, igH''altri' sbrt tdtti!-qtiJ. ^'^ 

_ i- ; . .1'" 
m 

«M»l!^llW«®. ̂ ^^9 s ̂ » « e : i f t w i l o 
• • > i : ' 

~--f 

h | ^ 

.^1:* 

---' Sciagurata 1-eóco l'inganno, "ecco 
jla-màgica parola con cdi quOst^ruci-'^ 
iferÌ!»rubano alle fanciulle U'fiore della 
;verginiia e del pudorej e poi, dopo 
che' hanjjij sfitgatq#i^l*'istinto farutalo • 

^Jdfiì^Hiio concupisGeiliza, le' tì^ttaho 
^via come cenci sudici, cuj nessuno 
cura più raccattare 

•ft 

nella 
Mai, no,,, rispose la sventurata, 
CUI mente, come lampo terribile, 

balenò il òenso ;dì quelle parplo; no, 
in sono ancora innocente., . , , • 
i^^l^yTu?.>..v ma non li.sei per, tanti 
anni scaldata ÌJU* alito venefico di qwel-
y uomo, .e gixjfrìo, e nOttèviv-i u-
: , r r No, j;enì^a;.,dli;.g(orno,,,e si stava 
sotto gli, occli,!! dèlia mamma.... .-. (,|,̂ , 
j ,j?-^Mt?ntÌBCi;: non foati con lui l i 
j^iòtte della sua partenza? •̂ Ĵ Ì̂JÌ:̂ ^̂ ; 
J T- si, rispose con iUO; sospiro pro-f, 
^ o n d o * -' • - ' • • • ' ••-' •> ' ' 

; - - E tua niadre?^^^. 
— Dormiva di là nella camera, 
—.Ebbene? 

fjNou^poievo dormire, sentivo sof-

rul 

focarmi,,;^VtìVo, biSî 'SOP di ..aria: apra 
Vuacio e andai hell'orticello. 
i —«̂  Ebbene? . v 

1— Egli era là, sulla via;j.non era 
andato a dormi"0>!pi«"gevoM...m* in
tese: scavalcò il muro..... 

,-- Prosegui, e che face? 
— Nulla.... mi abbiacelo. 
•— 8ii,\§i..,. e poi? 

— MI b^iciò, 
— Si, bl,... 0: poi? 
,— Si sedette accanto. 

. .^n^M^''^''"^ 
Màsi3hì,3, — Femmine 2. 

ÌSSairiaìaoffli. ^- Carrari Giovanni 
diÌ5^Cefàho ;^^etlifrà!é, celibe ; ; • coÌP 
Cessa.lAntoniadioViricenzo, casalinga;^ 

jn«W^ r«l*?Acftirî bi cllP*^dpva.; .ŷ  VI.VM 
CSa.orM, — Rosselli Marco fu Fa» 

deri;|j,TÌ anA regio pangiohatp,>: 
cohilgitd. ri- BàllestraVvGiÒvàVini 'di^ 

ÌLuìgi,;dì :me8i 7» -T- B;ivirotQ3fe3pmasi[; 
iLufiia J'a.Agostìno, d' anni o6, casa-t 
J unga, connigata. -^ Zatta Terea^^di 
jAntonìo, d'ahni duo.'^Ciato Giule[lHî  
Ipje 4 i tVincenzo,^d^anni J mési J5.; r-^ 
Perighi Disaì liuigìa fu Angelo,,d'an-
m 54j casalingai'conmgata. — Mm-

jgheiti Girolamo fu Giacomo ^-d'anni 
;63,ffa!tìgname, coniugato, i , y 
\ 'Uh'bàmbino esposto dell'età di aiì-
;ni^^V:me^J.- ; i - ' / - ' ^ ^ - ì . - ••:, .. 

. — Ma, copie mani.... con le mani.... 
I i r , 

Inòn M '^ffarro?.... 
; ..-H- No....: mi àtrinse forte, forte fra 
le braccia. Io piangevo: si scosse, mi 
guardò come pazzo, mi afferrò con 

^ a m b ^ W t t i a n i * testa, mi' bivoià nella 
Ìr<)nte...U nella boccali, n^̂ gli occhi: 
poi mi disse addio, e saltò fuori del-
Vòrto. 

-ù Croce'dì Diòl esclamò urlando 
quel mostro, non è possibile: sola,.<"^ 
di notte*Mi Ah! no,,non è; possibile; 
bisogna mi dica tutto. 
; ^ Ma srWho^ d^ te ! 

TT̂  (Non è possibile, , e,;>a^^nchà ti 
ostini a tacere, io ti scaccio^, idall^ 
casa di Dio. 
; > - Per la Vergine santissima! 
. '-T~ Non giurair^rià un solo patto ti 
credo:,,veriò a casa tua,;Jn quell'ora, 
là jn quell'orto, perchè bisogna che 
io vegga, che io provi fino a qual pun-
toi'poccasti.-' -.'•'•'. -i '•-'••' '<•' '••ii 

^T- N o , nOj n o n v o g l i o . . . » 
— Non. vuoi? ma ^̂ j,|î aa che ora 

stesso tua'madre, il vicinato, il paese 
lutto saprà che tu fosti la ganza. 
i rr-T.Per,carità, per carità non io 
fato!' ••• , \,. \ ' ' 
t — E allora prometti.... 

— No, è ìmposBibilo.... 
— Sciagurata, gridò il prete, uscen

do dal conftisai^^gario, sciiiguratal Sa
tana è in te, ed ro in nome ^̂ 'dei Si
gnore, dinanzi alla cui potestà fug
gono gli spìriti immondi, saprò esor
cizzarlo. 

(Memoria letta, doménica 23 lu
glio, air Accadeinia di PadòVa dal 
prof a . M a M ? l ì l ) ^ ^ . . . "" • 

' r i '1 -

Gog e Afaĵ og? sòl^ due nomi che ri
corrono spvtìtiie nel linguaggi^ e nei 
mòtti del popolo, il quale àe né serve 

esignare paesi remotissimi, ignoti 
è. di accesso pericoloso. Dijnde/hprOf 
vengp^no esse le due vOci dalla forma 
miateciosa e cabalistica? S'incontra-i 
no esse df»pprima nella Bibbia e pre
cisamente nel Genesi, dove Magog ap
parisce con, un figlio di J.iftìtj e rap-
pr'ésiahta quindi una fra le popóiazio-
nii póste a ìnord della PalestinaiQurndi 
per un curio'io. ,trapassOv.Ma^;og .di
venta uh paese, di cui à principe Òog, 
é di tale trasformazione aU'tbr'eae'od-
bra Ezechiele, che'con tali voci dtìr' 
signa gli Sciti, Wl^le sue prof^zie^ 

^dettate come tutte le profezie, a pO' 
ététioHi destinati a;;punii'^frf EMeì 
peiloro, peccati. Tate nome dî  Gog, dii 
re^cente apparve in una fra, le i^c;'i'',i 
zibnì cùt^eìformì^ a strana conferma 

^del bodói con-'ciii se tìe sèHi ^lii'pro-
ifeta ..i8[iaalifea.'i U4' I;ÌV;Ì';̂ ÓIÌU5 -•:' ';IÌÌ;\I • 
\. [vOon §, j Giovanniitì con l*Apocalissa. 
[ Gog e. Magog invece perdono l* an.tico 

j assumerne Ìund;$BGluà)vamentòMiiiQbow 
1 Uf8**i?W»'Wn!''^re, ìvìnepiioibdóllav 
Chiosa, che doveano rovesciarla..alla-

, firfe-m rnondo ^é pòrsi f l f ^ ^ d i W l e ^ ' 
I tremende schiere dell'Anticristo;*'''• 
\ '^^!^f?^P^M!^C^^'es^>:C5JJtìr | |g|v: 
àtatori Uibltcì ora s'attengono .A.4uea«fc.B., 
Sta, ora aquetla interpretazione e m 

jc^estòf seconda W o ai popoli bì^j^i' 
ftrov^np,corrispondere eriQpjti, e Uhnt! 
je. Germani e altre stirpi barbariche; 
|^ni|ntre la léy^Sridrdiffusasl'in Òrien-: 
!^||^liene a mescolarsi col romanzò dì ' 
(Alessandro il;Mf»cedone:.ll,qualeforoèi; 
ìed è curiosa davvero, ora diventa i^na, 
specie del paladino del concetto eva^-

Igeiicò, ora quello dtìi popoli civili'delv 
:Ì*!Asia anteriore, dacché! gli isit attri
buisce la provÌd8nzia,le missione, dì 
rinchiudere 1 terribili popoli nei re-

• " I 

>-y^.4^^>.-=^_p>^^ 

I 
cessi del Caucaso.^Q li egli ediflòa una 
alta e fatata muraglia, forsel rappre
sentata nelle fantasia credule e),ni>i-
stìche da quegli avanzi baótiòn^ti tut-,, 
torà esistentij nelle'itìontaghé chécir 
condano Jli bacfflO del •Caspio, a'Der-
;bént ed aitrojye.; ^ , j . . ./. , , - i , , . 

Né qui arrestossì la leggenda, che 
da un lato trapelavai^^eUe-canno
ni persiane, dall'altro fra i versi del 

>• 
•m^-'^---

-Tm^f^y.. 

-iFÀ-if^"' 

fy-S-v- _•:• >- I.; '•' ujik^k^^mà^ 

-m 

L* infelice trém*a™,^gònvulsà, volle 
alzarsi, ma le si oscurò la' vista, .e, 
perduto affatto l'i uso dei sensi, cadde 

^bocconi.' . . •. • . : . . : - . ' '̂  ili .-;;" 
Quando rinvenne^ si troTÒ corricata 

;,|.ul suo léttuccio.lià camera era zeppa 
di gente; al capezzale la mamma, pal
lida anch' essa e tremante: ai piedi 
del letto padre Ambrogio con la stola 

a cotta; a lui di uanco il sagre
stano icòh r aspersorio è' 1̂  secchia-
deli* acqua benedetta. i, !^ 

Appena la sventurata lo raffigurò 
miae^un'gndo e cadde in -una con
vulsione terribile. Il prete prese l'a
spersorio, e a voce alta pronunziò Ip 
scongiaro: In nomine Domini nostri 
JéÉu tìHsti, efmtàrcisoWf'i^niUh^ 
dissiìYìUs 'spiritù^^ iftmtii incur^%ò^:^ieM'^ 
ve^sariif omne phantasmai ornnis Je-
oib,... Intanto i colpi dail* acqua,.Che 
le veniva spruzzata sul volto, face-
vaia in mitieguiso scorito'rctìre, é^stra-
lunare gli occhi, e con forza ^sovru
mana dibattersi dall* una all' altra 
sponda del letto. 

lià'convulsiòtìe non cessò, che per 
dar luogo-(fd^un. ftìbbrpiie con deèli^ 
eccessi di delirio. Dìavoloj'rrinftìrno 
fuoco, catene, e poi gli angeli, Gesù, 
la Vergine... ecco i fÀntasmi che alla 
sconvolta :faiitasia> presentavapsi, e che 
erano Hrgomento di grida, di.^.Rre» 
ghiere, dr pianti, di maledizioni, ì̂di 
furori; ondo in puoso nessuno dubitò 
che quella non fosse un- ossèssa. 

{Continua'/ 
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onatiani 
toH e dotti in geografia, ben presto 
giudloaPbtto esser foia la , d i m » & 
Gog e .MàPrmi i a^vècohÌaJ f r0 t eà 
lor 8ed6 fra.Qaapio e maf Nero,onde 
la respinsero verso levante, la fissa
rono anzi dapprima nell'Asia centrale 
e poi all'estremo confind nordovest 
delvàsttfPètìniitìérit*^ antìcoPOiè noti 
avvenne senza resTsIenza, senza che 
ogni tanto rivivessero le antiche tra
dizioni e senlà-che vi si mescòtassei^d 
altre e curiosé-lf^^génde. ^ ' 

Stranissima fca queste apparve quel-
la che Gog e Magog, vnyocie che con
siderarlo lin popolo bàrSffffi- qìialun-
qutftrasmutaVànélIflMiè'ci'tribù t W è -
ìitìche disperse nel mondo dop^ la 
faniosé cattività assire e babìlonesiiè 
il loro Viillo scambiava col favoloso 
fìunió GàMicd b • Gdzan, invàSìjìlé 
sei gioî rìi Malia'sèfctimift à motivo; 
delia furia con cui precipita e tra
scina i eassi, ò pél riposo festivo, il 
settimo giorno. Del pari, all'epoca 
dén^irruzi|^hj4ar£iipiclifl,:aèàb>òche 
ì discendenti di Ge.ngiBk^n ràppresen-
tass TO a dovere la.trtìraanda missióne 
daill* Apocalisse afìflffa ai nostri j p -
poli biblici, e quinill^ós; a Màjfô g si 
fecero corrispondere a Ung^^gi^Mugul, 
nel,̂ <ìhe convenj^ono a viaggiatori co
me il Polo, 6 storici come il joìrtville, 
a poeti come Fazio degli Ubertì. 

M « S nèfg^Hdw tìptii s'arréita à l ^ # 

Le carte 
tesoro fin ^^^ <«. o^^^.», 
mostra quella celebre del mùs^' 
tàbì^icd^ .tissa^pì-osèl^rof^ ^i#i8ègnare 
<|og^ e Magog di solito^ air e s t r ^ ^ 
confine Nord ovest aell Asm nel se
calo XV, kà^^itli è ^érìBa nel XVII. 
Quindi noi 4î oviàn?ĉ  i^dyepopj^,, ora 
sena* altro cenno che i loro nomi, ora 
ièVoce GOOrrnote interessantissime in 
tiitte le principali mappe del rinasci-
lifènto, dalla parta caù!an%j^j^^qu9lla 
d|!:M|sea ,B^^npp,,dai^|ippani)ojido 
dèi iiìU^eo^BorgJanoft quelli, del Qia-
staldo, (deli* Òhelio del Maginì; e del 
d8.Mitté-^ -̂ -, " . ;-';Ì;,, r^-' '^ 

Il ct^e ci mostrerà la curiosa tena
cia cÈe ha l'errore e le infinite^ iRa-
fifprmazionì cui egli, Prote^... novello, 
svibisce prima che sparire ' t l r t a fwc-
ci|i4^11à terra. E questa stelli ' tena
c e j*«ltj:onÌf,ìno§l^^^,che n^)la,8 
d|UiLaòién;i;a,e8sb^6sercità un* azione 
non aoDaBtanza valutata sin qui, ma 
che, se perdura per una sola leggenda, 
c a r n e : I l % l # | f P | P d . 24, 8ècoli,®Ìu: 
Bliiac^^^piename(3(r|J|^ghe e:, dijij&entif 
riceronft per itróvai*ne la genesi e per 
serguirne passo passo lo svolgimento. 

' ' • ' ^ ^ . . . _ • _ • . . ' -M. — . _ ' 

j ^ ' i - . ^ | i / . n . ' . J - ^ •••'it^ ,128 mas 
E iL • , 

^uaiì 
• * , H . ^ ' ' i . ' f t « i ' ^ '» n i ^ .'] 

• 

I r 
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I w y n ì - Nómorod 
Wltidèp^ndance Belge ha per tele» 

grafo'di J ì ^ n i b u r g ó ; e s a o i ^ i J c r e ^ 
to' lo stato di isèedio a Nijnì Noygò: 
per tutta la durata della fièra ànĥ GC 
le lda iiìgUo a settèmbre. ^̂  • \ 

JeUegrinaggio a.Cap^^' 
£1 giorno 30L del corr. mese, partirà 

da Barcelloiit U bastimetìté Vaninà 
cbn paràctìlff ^ p t f g a i ì f quali ai "^:-
cheranno a visitare la tomba del Gè-

. ^ • •• • , . . • " 

Barale Garibaldi a Caprera. 
Iia Canina toccherà Marsiglia, Gè-

nova él̂ lvJbVh'ò nelV andata, e nel ri 
» « CIVICI 

I r v ^ i ì ò àìl'accora8Sre8o^f<*à l'on. 
ministro deglraffari ©steri e quello 
del interno, sappiamo che si bon^ 
ÌVandW' 8oUócHudl||̂ Ì^,:np|ll^ con 
ì « i ^ q u e g l ì i^^ iaf f cl,e, ,prafb^m 
dall^ÈgStò,^àl tì-Wanò 4n2à mèzzi di 
sussistenza/ * 
: Il.gòvarno ha inoltre ihcp^aggiatS 

e;lodato la costituzione di Gomitati 
' ' ' - - . . • - ! i r . ^ , . 

All'uopo nellp principali cìttàiw 

^ • -

.̂  I ^ 

H t̂ l E ^ 

Sussidiai maestri 
' • • M ^ 

- i 

torno NapoLe Civi|avecehia. 

LA BELLA DORMENTE 

'te geografiche ne avaano fatto 
n dal X sacolo, come Ho di*-

Il 12.-maggio decorso, verso un'ora 
antimeridiana, una donna di circa 
ventotto'anni e vestita per modo da 
sembrare una S.er^ ĵ v^óLVÀ Îfitròvata 
in anp^^^tò di 4|ISPÌ'̂ '̂̂ ''̂ » ^" ^' 

-una pàìfìchìha del'vitlè^tìflUa Grande 
Armata da guardie mUiiiòì|)alì. 

Gii agenti cercarono risvegliarequéli 
^prin#^S^|nda;8Ì,credalt^|rp, riusciti. 

iLminiatero della Pubblica Istru-s. 
• •misuri- •••'.- •. • ! . •• - 5 

zìone ha diretto una circolare ai Prov-
veditóiri che ancora non fécer^^le pro
poste relative al suèfidib da cbricé-
de '̂si fti maestri elementari, che pre
starono l'opera, loro nelle scuo le se 
rali 6 festive. 

L I — H I 

nello intentò, la invitarono a recarsi 

. • - mm: ", 
La Gommissvone incaricata dì di-

• ' ' ' ' • . ^ . J - 1- j ' "i "Z. ' ' < 'i ' ' \ 

stribiiire questi suBSÌdi^ha già. prov
veduto per ì maestri di quella Pro
vincie i cui Provveditori agli studi 
avevano riferito sul merito d^gli ih-
slgnVnti, che lóYèvàno "essere rìcora-
pensati. 

dia dellayspóflIitìitiWd^ Egit%L^stlm 
heraiìhq,̂ (jÌ0fl8imama(d^^^^ 

Cam*>rft non ^u domandàtd ûh creaito 
dì'sooooò st«nme>a dv è3;ooo. 

;. 1 MlLî NOî  m; ^ C a p r e t ì s mpSm 
P^'Bellagio.^ ' 

P. F. miZZOi Dimtore. 

M -'̂  1 

i . U l I 

^M296. 
I j 

! : ' • ProfiBìla 
'11 i 

mmt 
l'I' ^ ' 

Approvato dfrCWiigifo Provincml ' 
Scolastico colia Nota N. 632 d W 
M i ^ i ó l ^ Ó corredati* ap^rtui-W^ del 
concorso al posto di Maestro di graib 

Ti 

1̂  

aconé 

ueste «lue vogeiaftl preparazióni 
f̂ »" S'^^Orf^Si^l^'^ viaggÌo>vl87a 
presso le cliniche *Irtgles^..e Te^^^^^ 
èljbimo a completare,, ràà'anewft là 
un recente viaggio d iben 9 liBiinel 

MdftAfeerioa, vìsitaiido il Chili, % 
.^agiiay. Repubblica Argent ì ì t i^ tfni 
,iasto imperò del Brasila ebbimo a 
perfezionare col frequeuUre quelli o 
t | fWii: specie quel grande nella San
ta Misericordia a^iRMe Janeiro. 

y^iiclUutft a P a d o v a s F a-
urt, negozi ™ Luigi Oorne-

lio, farmTOi.*-;?̂ ^̂ ^̂  dell'Uaiver-
sità — Siliì Beggiaio, firmacista 

rer, firrnHc, - - Pertile, farmacista— 
GaspariniF., farmacista - - Roberti, 
farmacistai^ F^rancesconj, farmaòista 

^ i Pietro' 

nen e M 

superiore m queste 
tari del centro ; 

Clizie Èlemeh-
. - ' . - • . 

•.T' 

• I 

; i i . l i o 

fi 
|incooiftrBn8Ì|)Hi PM«^lOP^^»^*W^^ÌlJ 

bel nuovo glt occhi e fu subito riad-
dormentata. Da queir epoca in. ^poi 

,e8sa non;8t.é più risvefìllafet^fÌ, B} 
^ ^ n qiiaila sera gli agenti la condus
sero nel corpo di gaardia.della Rótta 
Delfina da dova il commissario di po
lizia la fece portare'atÌ'ò«beda(e. Ùm 
Vennero toniati t u t t r i mezzi per n -
svegliarla^ per fai:j)^p^rendere i sà^ii-^ 
si : ma ogni azionainusci inutile. 
.̂. Cerne 81 veda, ne(t fatto di cui si 

l la l ta non è i r c a s r di p à r l k r é ^ ìé^ 
fargia nd di catalessi. I più Jtldstjri 
modici, I magnetiziiatt»nnp'ìu ^ " n ;s. 

> AnnunciaBÌ da fonte ufficiosa che : 
e'" ' •' ' ' 

sarà presentata alj Parlamento Ger-
manico^alla sua convocazione una rac? 
colta di documenti diplomatici, sul 

.contegno delia Gei-mania nella que-'^ 

.etione e^ìiiaìla. A tale pubbììcàziòne 
yi^dà un*im|ortanza molto relativa, 

rchè è ce^io che saranno pùtìbli-
cati fioltanto'documentì che non pre-

, giudicano 1 veri progetti; di Piscnar?^ 
.B(i;tate'^que8Ìt|one.:/; "^•^''' '•-\''^^^:^\m 

; 1 t *" ì ' s • - ! , I IV , I-

\ • 
• - I 

I I 

!-:*>, 

J' 1- ^ - -V - .11, 
• 'ill^m 1 ^ —,. I •••IP^.- ^-

iìim lelBiraT, part, lei • « Bace; 
- - » i A,:/ 

^i 
• • ' i ' 

BOVOLENTA, 23 ore 1,15 p. 
J0:nai adunanza ! elettorale atnmìf; 

«|strativa riesci riuméròsissima; mo
strandosi, lieta della p^òpoàtu'vdéi 
Comitato questa,fu approvata ad 
xi|iahiiÌQÌtà. Segue' relazione. ' 

- V . - . - r ^ W ^ , ' , ^ ^ ' ' V . S ' ^ . • • • ^ - . ^ ' ' ' -'• 
I -

Notlz&e ftinit«rn< 

meno. 
^ Ho potuto vedere là doWiia ^^ scVìve ,̂  
l'àutoreyi^quesiti 'narrazidiiia «- ésà^-
occuì^a^il^tìrirbb lett^jfelltì Sali che,, 

^̂ trttlof>dfelld «ràf t ìè f i tb . Una vecchia 
Uà sttf^fòàtfii^rvaiido^^cofìtliik^^l^ 
^Vpebaivdp^st aV'egtì; T a - ^ ^ ^ 
lo prodiga assidue curo: 7e"ihtrod\ib9 "̂  

i'^ete?gpla:d^l'latte,"dalvvìnoyrd©l::icloi^^^^ 
: colatte, del ca£Fó, del brodo, che essa 
tasBorbe senza difficoltà. Però^loi sto»i 

«ejp vwigetta^ ta uft|; alimenti..e ciò, 
.Mmat icamel te l come ee si tr&ttl^asè 
l i p m Le altre .iéizìotiVM^^ì sii 
fii(nnonatuialmente,regolarmente.Dapt 
prima diyanne magra,., poi ingrassò, 

i-ìlaliòspìra^ldtié è^^tf^i^ale, ma uW P ; ^ 
forte; inveoevil polsoè debolissimo; si 
.v^déMlpbtttìi^dellaitttì^tàérité sollevar
si; gli occhi.mal: chiusi hanno le pj«l-
pebre dilatate e, talyoUa, agitato da 

Sono 
F^ì ! » ; ^ 

, È.putiblica%a la Veduta a volo à*uc-
(setto della lihea del ^. Gottardo dà 
Lucerna a pifmo per J. Weber dise-

rcnatore nell'Europa iiftwstrée.. , i. 
iue fogli riuniti in; forma di 
a.ej |rotetti da elegante cò-

fieHà illuétrà^a rappréséntaifte-'par-te 
délU y i a ' ' 4 epan Gtfèt^o. —Prezzo 

! Qiiésta ciana è utilissima al viog-

'mèim saiSGotiSi^. : VI r^ 
Ltt'^cftrtasr trova, m vendita presso 

'tutti-ifSlTb^faf dì Padova! 

G' 

} - ' , 

cfie a tutto it,31"^ffiio p. v. è aperto 
, il concorso al posto di cuì^oprW; che 
lo:Stipendiò annessovi è-di L. 1000 
adhue soggetto a tr^ittenuta dèi quoto 
per fondo pensioìfrbomè dif^Legge, é 

i4>agafeUkifeir§te mensilj poalieipàte 
verso quietanza all'Esattore Comunale; 

chetai nominaloJihcomberl'iola 
r!de!ia liireMtiW deiifè^aitrtìjs|dàle in

feriori con a^verte^la clfllrpàì^ità^di 
circostanze sarà data pr '^renza a 

sercijo regolare 0 nei volontari; 
Vifjteistanze adunavo dovranno esser 
^ Ìi'^ell*nttó a^óe^éS Wàtiìèi'pio Fh bl̂ Ù̂̂^ 

legala scritte di proprio pugno dai 
co,noo^|nti e, saranno, corredata^: ••••j-i 

li grado superiore; A^Miy^-''"* 
6/ della ftìdè?ài!^ritóita;: 
d) della situazione di famiglia; 

^/'tJèir^tt^StaM^dì-modalità da rU 
lastìfWdiil Siftdaco dèl^'libmuné^ di 
ultin(i^^4imorav -.lui.. wu. ;.HÌ.KSI 

e/dello fedine Politica-Oriminale; 
^if/^del'^^eCCìflcato medico di sana flii 
^:slca^c:(ystituzion^.'-'i^'i r^'^v^ì -̂  '.M-.-^'- ' 

•t -

*si^BoW^ttnoìe^Bore aggiunti tutti "glii 
altri documej^r atti a confermare la 

! maggiorei^ònei t i . deU-conoorreDté.^i^^f| 
'A f|k.pprèVatà'%e^sia^ l a nomina; dal! 
.CóAsìgUo Pro^iricìal^Ì$coTa$ticp il 'e 

deldoU, ft* IP«l|!ama*4i Genova 

•s 
p fl 

U ' MS 

?s 
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ÈSédicinate AntìerpéUco ^e depura^ 
tiuo degli Umori e del Sangue.' 
È ôrmai un fatto coaipìutOKÌâ  tante migliai 

di persane che Tanno esperi mentala, Dessa"* 
un riniedib positivo per UsCalvizìa e La Ca-
rijzla m'èvenenrlo anclié r una^''T'aìà^ in co-; 

,, Ujliquido puro, come 1 acf|U3, halapotenxa 
fu|Ji|rtdòhare in mòdo permanente il cblore alle" 
ppigiiatui'é/ìfedLMjiìî  i estraneo nd, 

/oMisostént^r^Mrffl^Wie.^ / •• • ^ ^ f 
ìlCìia poi il vantaggio clie non maccliiala pelle 

sé' la biancheria ed essendo Ànterpeiico si pria 
(bérê iep̂ a;̂  pericolò di avvèlériàiffenlòf' Ridoni 
il brìmitiVo colora enti;© giorni dieci.''̂ ŝ ^^^W 

- , Prezzo ìli cfòscunvàseue sia in Pomata che 

Per la Calvizìa . . t . 4 
Per l̂ Canizia . . , „,B — ^ ' 

* Unico di'posttò'"fn Padova presso il sìgraer 
1 ANTONIO ̂ BUI^ARELlilfììrMié^ dirìmpetUi 

a l H - l ? n i v g ^ P 8 f U T - ' ' " •' ' " •'^'' ''^' •'--;-..-..••• 
, RatjpreseiitìntelA. iOiarta Ma Spirito Santo, 
,;S,;ÌQ4hrTTjlAao. A : , : :: 2657" 
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ferènza deve fiunirfi 
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Una circófare di Depr'etis ingiùnga 
alle deputazioni provinciali dì eserci-
taro la massima vigilanza sopra la. 
cOncessiUr'delf^^^óèàtè^fe^^^^^^ 
dei sìngoli comuni. ' •' 

— Il'^^ribunale di Roma ha respin
ta la domanda degli eredi di Pio Xf, 
i quali pretendevano dallo Stato Ja^ 
bagatella di 13 milionil Gli eredi van^ 
siero opndannati^nelle spése: 

•u 

• • ' " • > . 

ì 
Crispi e gli amici di Berlino 

Telegrafano alla fìf/brma"da'feerli-
me, dove comare noto", t rovaa ìb ra 
l ' in . Crispi: .:. 

Avendo alcuni giornali asserite che 
Cnspi fu a Parigi prima di venire quL 
egli itfce noto ai suoi amici che non 
fu a Parigi sino dal 187S, ed era 
giunto in Germania dì/ét"£àtóétile^V^r 
\3.0\p àeì.QQit&vdo: volendo visitare, 
durante le vacanze parlamlentari, l'e-^ 
sriosìzione dì Norimberga, aveVa colto 
l'ioccasione per visitare al 
vecchi amici, a Barlino. 

un movimento fèbbrilà. 
i^iiandò IF-paria, la povera dònna 

sembra pii!t oppressa che d* pi;dìnar)o^ 
il che pennetteiebbe credere che essa 
oda a comprenda. ,-. r i.̂  

Bipeiutiamente il direttore dello 
^fyédale'^lir^dlsìsé f̂n tìiia jiVésénzâ cv̂  

*^ Signora, svegliatevi ! — , 
A quella ft-asé lutto il corpo della 

dorniente sussultava come per tremi-
. * t o ' ' ' n - e i ' v o s o . ' - ' ' " ••"•'•^'^••'- •'-'••• • • ••:'•••--'•--^ ••- ,-,^-i-.---^--, 

l»Uiie,equesio è a|̂ f:o|,a più strano, 
ttìuaha*^: ésBà^lMétìte stanca, comincia 

col girare u capo e unisce per muta 

PoiChè'Sodibra che tutto, debha es-
sere straordinario, incredibile in que
sto affare, nessuno, dà circa due mesi 
d4cchè essa fu ricevuta, nessuno si 
fece ^ ^ri^cbieder^i^f uestdBdohna: 

# 

Gli affeliìménti d* Egitto 
23. r - Ea con-

. aomarii- La pre
siederà Assyitì, rafptesentanta della 

! PARtol, 23. —ijlli Consiglio dei mi-
.nistri discusse stapane i proyvedU^ 
menti per lalprotezìòne del cafialedi^ 
,S,ueZv,|jpi:edit|necessa|i^|i chiedèranriò 
iprohubilmente domani. f 
• 7TQLÓNJ, 23. — :^Truppe di fanteria 
e di marina continuano ad arrivare. 

itóAspOrti si prepÉìrano per inibar?^ 
•• c a t i e * i . " ^ ^ ' - i ' ^ • •'< '^^\ 

S L E S S . \ M R I A , 23. - ;Un decreto 
del Kedive revoca Arabi e lo dichiara 

'ribèlle. Ordina ai soldati di non ob
bedirgli, alla popolazione dì non pa-
gharli le imposte. Xt autorità sequa-
istrarono nn vapore giunto da Cosian-
ìtinopoli.^lljcapitànov.fu arrestato coma 
^sospettato di recare: lettera per Arabi. 

CAIRO, 23;^^*La città è tranquilla 
V esercito dv, Arabi a Kafrdouar- è 
calcolato 12^000 uomini. 

PARIGI, 23. — ^el discorso prò-

latito do^rrà rassunieréi le rél*^|ve;:miri-; 
sionrlalipribdpiO/deiranrio^colastìcOvi 
4882.83. ed.;:upiformamy>aiJltóeggi > e 

isoplinonrigenti in materia di pub-
i^ica ^struzion^, .v-̂ -;;.. , •-•^^•: •,%:• 
Balla residenza Mu>^icipale, 
;"ii'30:.giu^4g2& " :^ , 
^ , '(^^''n smaco 

d o t t o r I^ianSik 279^ 

1'. 4Ì 

¥«12-111» I i r A 
I t -r. 

!-•;? 

j < 1^ 

^ ' . - V • Pima Gallai, l^^i i^ l . 

j > 

,1 T 

HI, •; ». ^^rmi^..)^, 
f Qualità extra fino itti fiató di 

litri 2 1,'4 . . . . L; '4.8!0 

dP^p" lascoiiii esca

no . . . . . . LÌ^-fl.5© 

• " I . ' , ' 

fa
re 
grande LoUerìa Nazionale 
di Brescia^essersi stabilita 
che.l9?.pn EstrpizìQne pre
liminare (lebba avvenire ìlei 

I. qualità . . tu^¥.SO 

II. > ; . J : ^ « , ® ® 

TlfftF per l 'Olio che pel Vln© &\ 
garantisce le qualità perfette da no 
temer^i^Jl òOiifi-ònto. ^ ^ ^ 2623 

' ' . 
' ^ - i 

primi di ::Agost#fi!*W 
• 1 r 

Nella prossima settimana 

e uni suol 

\ . I 

Annunziano allo Standard da Cal
cutta'òhe ì maomettani Vù'quella ca-
pi'tale'sf aff'fll^no"nelle mosoliée per 
pregare Jii.ft'f (lidio) affthchè conce-
dèi piena vittoria a^ Arabi paScsà so
pra Vgxawnì (uifi^deli) ìhgleài. • 

nè:j pMl"o^( :(jressoMÌfquftli/^SSP^F »ra | hunziato da Freyc^nét all'inaugura-
àJervi'ziò; ile lÈi sUa tWdiiglia, he le 
sue' amiche^'ì ")^'\fr-^'. '.; --'M: ;•̂ -l,•̂ -̂ .̂ r,̂  

Al suplentrarè allo spedale essa â  
,veya Jl ;vol^^glfintO;:;^tQra ló^t^a e-
stroinamenie pallido , macchi^tttiio ; 

MI piiurì. tógu^gni^e pertótb' dà goc
cioline di freddo sudore. ,j , 

Se Ip; àtàto di'%nndrenza continua, 
'*i|̂  inferma; minaccia di ft^ro una ^j|^Je 

concói l'anca hlia jéipina di Pqjrraulfc, 
Sai ebbe véramente originale se essa 
dòvtìtìs1a'̂ *Ì8veglÌHfsi/tra lin secolo I (: 

•-?^ 

350 cmtenari 
Dair ultimo censimenio prussiano 

La Coria dei Cónti ha cominciato 
a liquidare le ponsiohi in favore dei 
pafonti .delie vittime di Beimi, 'poi-
chà il comando della Spezia ha adem
piuto alle solite furmaiità richieste^ 
per constatare gli eredi degli iiiiliani 
p̂eî iti ih quylU misera 3pedizìoàe. 

zione della ^latua t̂  Rouget de T Iste 
a Choiay ì'é R y, celebrò Rouget 0 1 
suoi' compagni. Soggiunse : I francesi 
eg l i st'ranierl sanno che la Francia 
oggidì tiene non, una bandiera ^an-? 
guinosa, ma ia b^n(^>era M mmm^ 
della civilia e dt^lla lib'^rtà. 
V COSTAiSTlNOPOLI, 23. — E'gìu'ntò 
D§j;,viseji,|!,,bof do d(^ir h^edin e recossi 

^subite al. ̂ palazzo — Dicesi che il 
sultano abpialvoluto attenderne l'*àr-
rìvo, prima di! darà ad Assym Ùéffnl-
tive.)9fcruzionH 

ALESSANDRIA, 22, — Assicurasi 
ĉĥ e Aruby puscia abbia formato al 
Cairo un liuovo ministero con Mah-
moud, '•:^: ' 
; AL^SSAND^RIA, 22. - - Dicosi cha 
Araby ubbia distrutto le dighe del 
canale I^acm\idie. Manca la conferma 
dì tale notìzia.— La mancanza d' ac
qua desta a'nzietà, ed'affretterà le 
pperaziQpi. ŝ  A . :; , 

Oggi gli inglesi operarono delle ri-
Gogui;&ioni verso Bamleh e MilUba. 

ve :̂à;;.imbblioato rElencb dei 
premii, ed iaìdicato |ygiorno 
preciso in cui avverrà la E-
strazìone.,. 

Un bìgiigttp c(itf p 
LIRA, ê  cbiMirrè a%23 W 

f - i ^ - Antiche 
X.y '^.^ •J-

onte CIviiBInn 
9 

ì\ 

più 

mii, il printio deî  quali è Ai 
tire l 0 0 , 0 0 € ) . ^ 

Brescia 8 luglio 18a2. 
PER IL SINDACO 
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Ohe la soU Farmacia Ottavio Gal-
,leaui di Milano con laboratorio Piuzza 
SS. Pietro e Lino,2jpptisiede la Ced,e'o 
e magistrale ricet'ta delle vére pillola 
del prof. IjBiiilgl Inorila detl'Univer» 
sita di Pavia, le quali vehdousi al 
prezzo di L. 2,20 la scatoUi nonché la 
ricetta della polvere P^r acquii seda
tiva (per bugni) cff^osta tfi.SQ al 

IPremlàf te «011 nè i l ae l l fR 

Interakasr.iwflittie «Il ^Pi*aneo 
f o r t e s u l \nenfi» leel I t i S l . 
Queste acque volgarmente cono-J^^ 

scìute sotto il nome di CivillÌRo 
sono affatto inalterabili 0 le 
sature di prìhcipi medicanfWtosi ; 
6 perciò più efficaci di qualsiasi 
altra congenere. Qu^le sovrano ricb-
stituenttì sono rimedio itifdlUbile iu 
tutte le malattie di debolezza ed in 
tquelle deri.i^ató,daiPP,v^rt^di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
ecorbuto,; malattie cutanee, gastrìcì-
sniì'̂  cónvaìesiènze ecc. èce. 

Guardarsi dalle falsificazioni ed i-
mitazìoni. Alcuni fdi;macisti vendono 
!p|t ;OatuUiuinè tìtìile »cqiie che p^rtana 
•sufia capsula le paMlfe : Acgua'^Mìne-
Tale di Civillina^ oppure ; Acque Mine
rali uso Cutulli'ne ecc. Le ver|J|eque 
Catulliane partono sulla capsula at
torno ad uno stemma qut^ste solo pra-
else parole: Ac«gtse i9 I lues*a l l€«-

Per cummission', istruzioni ed altre 

1 • • 

rivolgt^rsi al s>g. •S,, 18, tfS 
in Wsal«ia^fl&« (Vickmaj --^ km^^ 
ni^Ualfti^e della Fonte — Vendonsi da 
tutti i farmucistu„ 2603 

, ^ ^ ^ ^ if -. 
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0 si ricevono ésclusivan^^e prèsso Â î MANZONI e 0,4 
in M i l a n ^ ^ O A. MAlg^NI V^% Via 1 

t /-

- ---4'^j\i'\^^f-r/-'\. 

• ^ ^ 

^ 1 

della.farmacia 24, 
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AViO GALLEÀNL.Mlano, Via Meravigli, con Laboratorio Piazza SSv Pietro è Lino, 2. 
N o n è a l l a f a c i l e e d i g n o r a n t e c r é d u U t à ; - i ) o p o l a r e , n é s o i t ò f o r n c i a d j ^ m i s t e r i o s i a p p e l l a t i v i c h e » o i p r e s e n U a m p q u e s t o p r e p a r a t o d e L g p s t r o l a b o r a t o r i o , . — D o p o u n a l u n g a s e r i e d ì a n n i 

d i c o m p l e t o s u c c e s s o e d o p o d i e s s e r © r i c e r c a t o e l o d a t o o v u n q u e , q u e s t o h o s i r o r i m e d i o è d a s e s t e s s o c h e s i r a c c o m a n d a 

• -

! . 

Non è quihiii da confóndersi con diverse altre specialiiè fàrmacent'ch^ in^ f̂ficaoi e spesso dannose che la •cupidìgia di tanti cerretani mettrtWtìóramercio. 
qome io stésso nome l'indica, la nostra TELA è un OLEOSTEARATO che contiene i prinéipìi deli^ARNICA MOm 

esla, diffusamentéVne'pa Plinio^e fu conosciuta fln dalla più remo.ta.antichità. R^putatissima conifo le COMMOZIONÌ CEREBRALI prodotte,da cadute o da colpi noe 
à nativa delle Alpi, dei Vosaij.^dfli^Siirineì. D 

i ricevuti l'alia testa, fu 

. ^ 

Èhiainatfi 

-•n 
s: 

d a g l ^ ^ a h t T ò h ' j P a n a c e a E a p s o r t l m ^ L i n n e o , l a t è l a s s i f i c ò f r a l e ^ t n a n i e r c C o r i m b i f e r e d e l l a S i n g e n e n a S u p e r f l a . P i ù r è l e n t e m e n t e f u o g g e t t o " d i a c c u r a t i s t u d i d t ^ l c h i m i c o B a s t i c k 
, . c h e p o t è i s o l a r e i l ^ p r i n c i p i o a t t i v o c h i a m a t o A R N I C I N A . e p e l l a s u a p a r t i c o l a r e a t t i v i t T ' f n ^ ; V ^ t r i e m a l a t t i e , f u p u r e o g g e t t o d i n o s t r i s t u d i o n d e p o t e r l a p r e s e n t a r e s o t t o f o r m a d i u n Ò L E O 

' S T E A R A T O i l q u a l e d o v e s s e a v e r e b e n d e t e r m i n a t e e d u t i l i a p p l i c a z i o n i t e r a p e u t i c h e . F u n ò s t r o s c o p o d i r i n t r a c c i a r e i l m ò d o p e r p o t e r a v e r e U n o s t r a t e l a , l a q u a l e , n o n à T ^ r a t i , m a a t 
t ì v i d o v e s s e a v e r e i p r i n c i p i i d e l K M r i i c a . E d i n f a t t i i n o s t r i s f o r z i f u r t f i l c o f B ì r ì t t t i d à ! p i ù s p l e n d i d o s u c c e s s o m e d i a n t e u n p r o e c s B ® t i | ^ e « l a g ( 0 e d u n a p i ^ « ^ l < o n p i s a r a t ò i l i | | | o s è r a 

N é d e r i v a q u i n d i c h e i n s i g n o r ì m e d i c i e d ^ ^ . c o n s u m a t o r i n o n t r o v a n d o u g u a l e a l l a n o s t r a l a t e l a a l l ' A r n i c a d i a l t r i l a b o r a t o r i o q u e l l a f a l s i f i c a t a m e d i a n t e u n a g o f f a e p e r n i c i o s a i m i t a 
z i o n e , l a r e s p ì n g o n o s e m p r e e n o n a c c e t t a n o ^ i e q u f ^ l l a d i r e t t a m e n t e a c q u i s t a t a d a n o i , o c h e r i c o n o s c o n o p e i * v e r a d a l l e n o s t r e m a r c h e d i f l B H H c a . . ^ ^ n '̂  f * » ^ t 

I n n n r É f f e v o l i s o n o l t ^ | u a r i g i n n i ; o t t e n u t e * f f i t | r f f 5 @ 0 5 w i ! 5 t l f 3 e a i , n e i « i B Ì é B * Ì a B l a s p i n t a « l o r e a l e , n e l l e n a a ^ e t f t l e d e l l e r e i i i i ( c o l i c h e n e f r i t i c h e ) , c o m e p u r e i n t u t t e l e c o n i a * 
s i o B ì l , f e r i * © , n e g l i i n d a B f l f t ( ì « i r a « l l i e l l n p e l l e , n e l l ^ a b a s n a m e u f i o i l e i ì u i & r o ^ n e l l a I e M « « s s ' r e a , e c c . E * p u r e I n a f t ^ p o a a s a M l ® p e r l e i a l r e I « l o t « r l ^ ^ | i j r « i s ' e n » e « a . ^ ^ a 

o « « i ^ ; é ( | t t I o £ * i a r j p U i c i , n a a l 4 f t à f . . 4 a c i p i e d i , c a l l i e d h a t a n t e n l t r e u t i l i a p p l i c a z i o n i c h e è s u p e r f l u o , n o m i n a r e . — D a q u e s t i p r o d i g i o s i a f f e t t i d e l l a n o s ^ ì ^ : t e l a d i l e g g i e r i ' è 
f a c i l e " c o n o s c e r e o u a l e s ' a i l m o t i y c o n c u r v i e n e E » n e i a l n ^ H n i e a c c e t t a e s u g e e r i t a d a i m e d i c i e s a r e m o b e n g i u s t i f i c a t i s e n o n c e s s e r e m o m a i d i r a c c o i r a a a d a B ' e s s l p « f t l > Ì i è o ( S I g M a r -
d a r s i d a l l e e « a s i r a l 3 ' a 2 l » n l o p e r a l e d a « g u a l c t i è B s s a l v a s s l » s i > e e 8 s l n i n r o . 

P r e z z o : L . t O a l m e t r ò ; L - S r o t i l o d i m e z z o m e t r o ; L . » > ® r o t o l o d ì c e n t , 2 5 ; L . 4 1 , 5 6 r o t o l o d i c e n t i m . 1 5 e L , * r o t o l o d i 1 0 c e n t i m e t r i . —, S ì s p e d i s c e p e r t u t t o 1 1 s n o n c l o 
a m e z z o p o s t a l e c o n t r o r i m b o r s o a n t i c i p a t o a n c h e i n f r a n c o b o l l i , c o i y a u m e n t o d i c e n t e s i m i 2 0 o g n i r o t o l o . , ^ 
' N o v a r a l i 3 0 d i c e m b r e 1 8 8 0 . — S t i m a t i s s . s i g . ( 5 a l | e a n i , — L e t t o s u i g i o r n a l i e s e n t i t o l o d a r e i b e n e f i c i r i s u l t a t i d e l l a s u a p r o d i g i o s a T T e l ^ a S r m r H i t c i & , v o l l i a n c h ' i o p r o v a r l a è g i u 
d i c a r n e d f ^ l l a s u a e f f i c a c i a s u d i u n a l o m b a g g i n e c h e J i l " d a m o l t o t e m p o , p e r q u a n t e c u r e i o a b b i a f a t t o , m i r e c a v a d e i d i s t u r b i n o n l i e v i , e d e b b o c o n v e n i r e c h e l a ; f f # ^ a n z i d e t t a T e l a . 
a i r A r n l e a m i g i o v ò m o l t i s s i m o , a n z i t r o v a i c h e f u l * u h i c o r i m e d i o i l - q u a l o p o t è r i d o n a r m i l a p r i m i e r a m i a 8 a l u | ; 9 g i à t a n t o d e p e r ^ % . ^ - - ^ u o d e y o t . I n n o c e n z o M e r e g a l l i f 

S c r l ^ j e r e a l l a F a r s s i s a c l a a M ! ^ t d i . © I ' T Ì I L W S ® © A I Ì I J E A W I , ' ì S B l l a n © ( l è a l l a j ^ ^ ^ ^ ' 
'• F a r m a c i a d e l l ' U n i v e r s i t à —, S a n i B e g g i a t o , f a r m a c i s t a . — Z a n e t t i , f a r m a c i s t a — B e r n a r d i è D u -
F r a n c e s G o n i , f a r m a c i s t a — 

^ I i , L X 
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IKivesfo ì for l a P a d o v a 
reryfarnfiac. 

— Pianori e Mauri, negoz. — Lu'gi C'irnèlio, farmac. 
Pertile; farmacista— Gaspàrini F , farmacista — Roberti, farmacista -

- Sani Beggiato, farmacista. 
Sani Pietro. 
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TANTO LIQUIDO CHE IN 
15 Anni di successo ••<r.•^ i -., : Docuinenti di molti Ospitali 

1 ^ 

. ' I 
': 1-^ u'' T i ' . , -- ^- '.t. 
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Tanto Elisia» c h e ^ i e . P i l l o l e attacca a colpo sicuro le ffelitort ln*erBiil4teii!ftÌ, 
<q|Ho*ldÌane,'^1Ìer«anoj senza tema del ritorno, guarisce i dolori alla n a t l a a , al fé-

il», r e m l c r a n l a y : debolézza di s l o v n a e o . 
IfdttiMehebrillanò;Vper migliaia di guarigioni ottenute, sono monumenti molto^ chiari 

per decidere il vantaggio e la immensa superiorità/del mio sistema sopra ogni altro 
specifico; e per quanto grandi e veri siano gli elògi che un pubblico impàfiriialé abbia 
potuto e pot^i^fare ftlltóio riinedio, essi furono,ye^. sempre sarann9,^|l 41^^ dellMnfl-
nito numero dei casi di guarigioni ottenute v̂ ^̂  

•'ii 

- ' 
•r 
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^abbr i ca e spedizionijì6aLstabiHmftìt1S?^Wmaceutico ©^ lSIon«l, Castelfranco Veneto. 
7 Deposito in F a d o y a da Cornelio Q A?«»« B^wto m; V i c e n z a da Taffiri. 

. . . • 
c l n - V a g l i a d i Ì i t a l i a K ^ % Ì ¥ e ^ .OJkp ro ra«a s p é d l e t o n e 

t n tisfttÈa l i a l l a * ^ 1 . ' . h 

d o m i c i l i o 
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Acqua 
• • - - -

VW! 

> 

. • • • , 

Prodotto speciale per tingere in 
ue giorni e senza alcun danno i 

capelli e la barba in nero e in 
castagno. 

iOVtenuto refi'etto sarà utile di 
mantenerlo con "uso dell acqua. 
Figaro ijrogressiva., 

Pi'ezzò: della scàtola compieta 

0^m 
tf^' 

Acqua Figaro 

• ì ? 

• : ' . • ? - • 

r^t. 

:^^ 

| r i > 

mi\ mv 
ì^ 

Allo persone che noh Hapno il 
tempo e la pazienza di f^r uso 
dell^ tinture progressive, la^sboie-
tà Igienica Francese oifiî e l'Aqua 

aFigaro, istantanea, la quale priva 
1 sostanze nocive è di un prpn-; 

to e sicure effetto. •'•'•• '' 
Prezzo della scatola cpmpleta 
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luelli più di moda, cosi si raccomanda questa pre-
londire i capelli m brevissimo teinpo; essa poi ; j i 
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I CBpeHi biondi essendo oggìdi q 
ziosà acq'uà che ha la virtù di imb 
tutto afìatto ìnnbcu& perchè; npQr^cpntiène: alcun-^QJdo cPrrosiyò^'ànKi^'usO'frequent^^dl 
quest* acqua" fortifica il sistema capillare, pulisce ie cute della testaj rende 'morbÌ<i|iÌ|fi1-
m i i capelli e,ne.impedisce nello stesso tempo la caduta; càngia poi qualsiasi capiglià-i' 
tura in bel color biondo d*orP, senza preparato alcuno. Alla Scàtola L.JffOO., : 

I l e p o s M o I ^ ^ V a d o v a dai parrucchieri ùlnfpnto Bédon —- MètàH Giuseppe e Te-
varoWo,sPiazza dei Signori.- ^^^ :=;i;̂ ..to • - 2734 
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COLLI, POLSINI e DAVANTI di CAMICIA di TELA IMPERMBtfilL 
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Non occorre bucato né stiratura. Resistono a qualunque sudiciume^ Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno può eseguire. Per le macchie 
resistenti' come l'ìirifhiostro, ecc., si tjsa il sapÓno MTfAX'ff espressamente fabbricato 
adoperando lina spazzola forte. .r*,̂ ^̂ ^̂  -mm^. 

Unico i;^|)presentante e de^^^^lg^per l'ItàUa C a r l o I ^ l e « f a s a u 4 a e C , V i a 
C a r l o ^ l i b è r t o , <, ns i l ano .—'Succursa l i : ' F o r i n o , (Portici) Piazza Castello —-
.aoino,^Via Corso, N.-312, . « f e ^ - . - ^ » , '.^ 

PREZZO COERENTE, SCONTO E CONDIZIONI S O P I Ì DOMANDA 
JDettagifto I n P a d o v a presso il sìg. P a o l o B u s l n a r l Sartoria Reale^ Piazza 

.Cavour. ^ ' . • • • • ^^: 264D 
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raccomandate qualità igieniche rinfrescanti 
massime nella stagione estiva. 
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^GìROPPO mM ^f • - ' - • • ' ; . ; 

depups&tivo e BPÌnfp«scAtÌT«» d e l e a n g u e 

:M^ 

n i c o s w w e iel rn Prof. GIROLAMO PASLIASO li Firee, 
• • • - ' - ' • 

Si vende esclusivamente in: IVapoH,j N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria ) 
In boccette I J . 1,4® cadauna^^^ In scàtole ( ridòtte in polvere ) JL. t , 
la scatola —• più la piccola spesa d'imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE É SOPPRESSA 
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W. ÌB.|4I signor E r n e s t o Pa^giffoifò, possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Giioliimo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore;! sfidando a smentirlo avanti le competenti autorità, Snrxco e 
Pietro Pogliano e tutti coloro che audacemente e falsamente ne vantano la successione 
avvertendo pure di non confondere questo legittimo farmaco, coll*a|tip prepurato sotto 
il nome di Alberto Pagliano del fu Giuseppe, i\ quale, oltre non avere alcuna affinità 
col defunto Prof. Girolamo, e non mai avuto V onore di esser da lui conosciuto, si per
mette con audacia senza pari, di farne menzione nei suoi annunzi, inducendo a farsene 
credere parente». 

MolÙssimi fttlsificafc îpi Infî ĥ ^̂ ^̂  immaginato di trovare nelle classi più infime 
della spcietà pei;sone aventi il cognome di Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
cosi dMngannaro la buona fede del pubblico; perciò ognuno stia in guardia contro questi 
novelli usurpatori (non pptfndoli dìilerenle qualifìcarf^ ) e sia ritenuto per niassima: 
Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità che veng» inserito su questo 
od aìtii gìorhftit non sono che detestabili contraffazioni, il più delle volte dannose alta 
salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
2698 Eritiieséo Po^llasBO 
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Padova, Tipògrafla del BmhigHone Corriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N, 3836, 
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